
LA RESISTENZA ITALIANA 

La Resistenza italiana, comunemente chiamata Resistenza, anche detta 

"Resistenza partigiana" fu l'insieme dei movimenti politici e militari che in 

Italia dopo l'armistizio di Cassibile si opposero al nazifascismo nell'ambito 

della guerra di liberazione italiana. 

Alcuni storici hanno evidenziato più aspetti contemporaneamente presenti 

all'interno del fenomeno della Resistenza: "guerra patriottica" e lotta di 

liberazione da un invasore straniero; insurrezione popolare spontanea; 

"guerra civile" tra antifascisti e fascisti, collaborazionisti con i tedeschi; 

"guerra di classe" con aspettative rivoluzionarie soprattutto da parte di 

alcuni gruppi partigiani socialisti e comunisti. 

Il movimento della Resistenza fu caratterizzato in Italia dall'impegno 

unitario di molteplici e talora opposti orientamenti politici, in maggioranza 

riuniti nel Comitato di Liberazione Nazionale (CLN), i cui partiti 

componenti avrebbero più tardi costituito insieme i primi governi del 

dopoguerra. 

La Resistenza costituisce il fenomeno storico nel quale vanno individuate 

le origini stesse della Repubblica Italiana: l'Assemblea Costituente fu in 

massima parte composta da esponenti dei partiti che avevano dato vita al 

CLN, i quali scrissero la Costituzione fondandola sulla sintesi tra le 

rispettive tradizioni politiche ed ispirandola ai princìpi della democrazia e 

dell'antifascismo. 

Il periodo storico in cui il movimento fu attivo, comunemente indicato 

come "Resistenza", inizia dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943 (il CLN 

fu fondato a Roma il 9 settembre) e termina nei primi giorni del 

maggio 1945, durando quindi venti mesi circa. La scelta di celebrare la 

fine di quel periodo con il 25 aprile 1945 fa riferimento alla data 

dell'appello diramato dal CLNAI per l'insurrezione armata della città 
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di Milano, sede del comando partigiano dell'Alta 

i  

 

Le formazioni partigiane 

In realtà mentre si costituivano i Comitati di Liberazione nelle varie città 

in cui si estendeva rapidamente l'occupazione tedesca, i primi gruppi di 

ribelli erano già in fase di organizzazione spontanea nelle regioni più 

impervie dell'Italia settentrionale e centrale, con collegamenti minimi con 
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le strutture clandestine politiche cittadine a causa della confusione 

generale seguita all'8 settembre ed al totale fallimento delle gerarchie 

del Regio Esercito, che rifiutarono di organizzare unità volontarie per 

attaccare i tedeschi ed si arresero con i loro comandi senza combattere
]
. 

I primi raggruppamenti si costituirono nelle Prealpi e nel Preappennino per 

facilitare gli approvvigionamenti dalla pianura e per poter disporre di aree 

arretrate di sicurezza in alta montagna. Organizzati e comandati in un 

primo momento da giovani ufficiali inferiori e sottufficiali dell'esercito in 

dissoluzione, questi primi gruppi, costituiti da poche decine di elementi, 

vennero rafforzati dai primi capi politici che salirono in montagna per 

prendere parte alla lotta e organizzarla. Nel tempo peraltro si assisterà ad 

una progressiva politicizzazione di molti ufficiali inferiori dell'esercito ed 

a una militarizzazione dei capi politici comunisti e azionisti, sempre più 

concentrati sull'organizzazione tecnica e sull'efficienza della guerra 

partigiana contro i nazifascisti
]
. 

Le motivazioni dei primi gruppi di partigiani, calcolati alla metà di 

settembre in appena 1.500 uomini
[
, furono complesse e legate 

principalmente all'odio verso i tedeschi ed il fascismo, al rifiuto di 

accettare il disastro e l'umiliazione nazionale, alla fedeltà, presente in molti 

ufficiali, all'ordine costituito rappresentato dalla Monarchia, alla necessità 

di sottrarsi alla cattura ed alla deportazione, alla paura delle vendette dei 

fascisti, alle motivazioni politiche di palingenesi sociale degli elementi 

comunisti e azionisti ed infine anche a spirito di avventura  giovanile. 

Importante fu inoltre il ruolo giocato dagli ufficiali inferiori Alpini che, 

ritornati delusi e furenti contro i tedeschi ed il Regime dalla campagna di 

Russia che era costata loro tante perdite, costituirono nuclei di comandanti 

combattivi ed esperti della guerra in montagna. 

Elemento fondamentale di coesione tra i partigiani fu l'antifascismo, il 

rifiuto totale della disastrosa "guerra fascista" subalterna all'alleato 

tedesco; il disprezzo e la critica radicale al Regio Esercito e soprattutto agli 

ufficiali superiori considerati inetti ed imbelli. In particolare tra le 

formazioni garibaldine comuniste e tra i giellistisi diffuse un netto rifiuto 

delle gerarchie militari compromesse con il fascismo, e di tutte le formalità 

di gradi, divise, ordini, rituali, tipici degli eserciti. La disciplina era basato 

soprattutto sulla coesione, sulle motivazioni e sull'autoconvincimento, 

mentre il soldo assegnato ai partigiani erano molto limitato ed uguale per 

tutti. I capi delle formazioni partigiane venivano selezionati sul campo ed 
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ottenevano ruolo e comando sulla base delle capacità mostrate e del 

consenso dal basso di tutti i membri combattenti delle formazioni con 

procedure completamente estranee alla rigida gerarchizzazione degli 

eserciti regolari, indipendentemente dal grado eventualmente posseduto in 

precedenza nel "disciolto" esercito. Accanto al comandante militare tutte le 

formazioni partigiane, tranne i reparti autonomi, avevano un "commissario politico" con parità 

di grado, che condivideva la responsabilità operativa e assumeva 

soprattutto la funzione di rappresentante politico incaricato dell'istruzione 

e dell'assistenza morale e pratica dei combattenti 

Il rifiuto del "fallito" Regio Esercito da parte della grande maggioranza dei 

partigiani non permise una vera coesione morale tra i combattenti della 

Resistenza e i reparti dell'Esercito faticosamente costituiti al Sud per 

combattere a fianco degli Alleati, considerati dai partigiani, nonostante la 

retorica propagandistica dispiegata non solo dalle autorità regie ma anche 

dagli stessi partiti del CLN, modesti resti di un'istituzione completamente 

screditati 

 

 

 

 

 



 

 

 

Le fiamme verdi 
Le Fiamme Verdi sono state formazioni partigiane, protagoniste della 

resistenza al nazifascismo dal 1943 al 1945 in Vallecamonica. Tra i 

fondatori della "Divisione Tito Speri"  spiccano le figure diTeresio 

Olivelli, Luigi Ercoli, Romolo Ragnoli e don Carlo Commensoli e tra 

i protagonisti e martiri quelle di Giacomo Cappellini, Antonio Schivardi, 

Giovanni Venturini, Giuseppe Cattane, Ferruccio Lorenzini, Luigi Tosetti. 

Quale fosse l'obiettivo e l'ispirazione delle Fiamme Verdi lo si evince dal 

seguente scritto, tratto dal regolamento: 

« Il volontario, di qualunque fede politica esso sia, rinuncerà ad ogni 

propaganda che non sia contro tedeschi e fascisti ... » 

 

Oggi all'Associazione Fiamme Verdi aderiscono e possono aderire tutti 

coloro che, al di là di qualsiasi credo politico o religioso, hanno a cuore e 

praticano gli ideali di libertà e giustizia, a difesa e sostegno della 

democrazia. 
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